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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 

Oggetto e finalità del regolamento 
1. Il presente Regolamento contiene la disciplina generale delle entrate comunali, anche 

tributarie, nel rispetto dei princìpi contenuti nel DLgs n. 267/2000, nonché nella L. n. 

212/2000 e nell’articolo 1, commi da 158 a 169, della L. n. 296/2006, in coerenza con le 

disposizioni della L.R. n. 54/1998 e della L.R. n. 6/2014 e delle disposizioni contenute 

nell’articolo 52 del DLgs n. 446/1997.   

2. Il presente Regolamento indica procedure e modalità generali di gestione delle entrate 

comunali; reca la disciplina generale per la determinazione di tariffe, aliquote e canoni, nonché 

delle attività relative al versamento, all’accertamento ed alla riscossione, anche coattiva, dei 

tributi e delle altre entrate comunali; prevede le relative procedure, competenze e 

responsabilità in conformità alle disposizioni contenute nello Statuto comunale, nel 

regolamento di contabilità ed in coerenza con le disposizioni portate dai regolamenti delle 

singole entrate, aventi ad oggetto la relativa disciplina specifica. 

3. Il Regolamento disciplina inoltre, per quanto di competenza, l’esercizio del potere di 

autotutela, le condizioni della tutela giurisdizionale e gli istituti deflattivi del contenzioso.  

4. Le norme del Regolamento sono finalizzate a garantire il buon andamento dell’attività 

amministrativa in ossequio ai principi d’equità, efficacia, efficienza, economicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa in genere e tributaria e nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

5. Qualora siano affidati a terzi, anche disgiuntamente, la liquidazione, l'accertamento e la 

riscossione dei tributi e di tutte le altre entrate, le disposizioni del presente Regolamento e dei 

regolamenti specifici delle singole entrate si applicano anche nell’azione dei terzi affidatari che 

agiscono, in  quanto concessionari di pubbliche funzioni, quali uffici del Comune, con tutte le 

garanzie e gli obblighi derivanti dalla gestione delle attività affidate.  

  

Art. 2 

Definizione delle entrate  

1. Costituiscono entrate comunali, disciplinate in via generale dal presente Regolamento 

(comunque derivanti dall'applicazione delle leggi dello Stato), i tributi comunali, le entrate 

patrimoniali ivi compresi canoni, proventi e relativi accessori di spettanza dei comuni, le 

entrate provenienti dalla gestione di servizi a carattere produttivo e qualsiasi altra somma 

spettante al Comune per disposizione  di leggi e regolamenti, a titolo di liberalità, con 

esclusione dei trasferimenti erariali, regionali.  
 

Art. 3 

Regolamentazione delle tipologie di entrate 

1. Per ciascun tipo di entrata il Comune ha la facoltà di adottare, entro il termine di approvazione 

del bilancio di previsione, un apposito regolamento che avrà efficacia a partire dal 1° gennaio 

dell’anno solare successivo a quello di approvazione. 

2. I regolamenti adottati per la disciplina delle entrate tributarie debbono essere trasmessi alla 

Direzione Centrale per la Fiscalità Locale (ai sensi della Circ. Min. Finanza n. 241/E del 

29/12/2000), unitamente alla relativa delibera di approvazione, entro trenta giorni dalla data in 

cui sono divenuti esecutivi ed entro lo stesso termine sono resi pubblici mediante avviso sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
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Art. 4 

Determinazioni delle aliquote e delle tariffe 

1. Le aliquote e le tariffe dei tributi sono determinate con apposita delibera in misura tale da 

consentire il raggiungimento degli equilibri di bilancio. Ove si renda necessaria, le aliquote 

possono variare in aumento o in diminuzione per ciascuna annualità e nell’ambito dello stesso 

anno. 

2. Le aliquote e le tariffe di cui sopra sono adottate, a seconda della specifica competenza ai sensi 

di legge, con deliberazione dell’Organo Esecutivo e da questo presentate all’Organo Consiliare 

(ai sensi dell’art. 172, lett. e del D.Lgs n. 267/00), oppure direttamente dall’Organo Consiliare, 

entro i limiti stabiliti dalla legge per ciascuno di esse e nei termini previsti per l’approvazione 

del bilancio di previsione di ciascun esercizio finanziario. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1° giorno dell’anno di riferimento; in caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno. 

 

Art 5 

Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 

1. Il consiglio Comunale provvede a disciplinare le ipotesi di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni 

in sede di approvazione dei regolamenti riguardanti le singole entrate, tenuto conto delle ipotesi 

da applicare in base a previsioni tassative di leggi vigenti. 

2. Eventuali agevolazioni, riduzioni o esenzioni stabilite dalla legge, successivamente all’entrata in 

vigore dei regolamenti di cui al comma precedente, che non richiedono apposita disciplina, si 

intendono direttamente applicabili, salvo che l’ente, con modifica regolamentare, inserisca 

espressa esclusione della previsione di legge, nell’ipotesi in cui questa non abbia carattere 

cogente. 

 

TITOLO I I 

GESTIONE DELLE ENTRATE 

 

Art. 6 

Forme di gestione delle entrate 

1. Il Consiglio Comunale determina la forma di gestione delle entrate, singolarmente per ciascuna di 

esse o cumulativamente per due o più categorie di entrate per le attività, anche disgiunte di 

liquidazione, accertamento e riscossione, scegliendo tra una delle seguenti forme previste nell’art. 52 

del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446: 

a)  gestione diretta dell’ente, anche in associazione con altri enti locali, ai sensi degli articoli 24, 

25, 26 e 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 

affidamento mediante convenzione ad azienda speciale di cui all’art. 22, comma 3, lettera C), della 

legge 8 giugno 1990, n. 142; 

b)  affidamento mediante convenzione a società per azioni o a responsabilità limitata a 

prevalente capitale pubblico locale di cui all’art. 22, comma 3, lettera e) della legge 8 giugno 1990, n. 

142, il cui socio privato sia scelto tra i soggetti iscritti nell’albo di cui all’art. 53 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

c)  affidamento in concessione mediante procedura di gara ai soggetti iscritti nell’albo di cui 

all’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 o ai concessionari di cui al 

D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43; 

2 La forma di gestione mediante affidamento non deve comportare oneri aggiuntivi per il 

contribuente e può essere rinnovata ai sensi e per gli effetti dell'art. 44, comma 1, della legge 

24.12.1994, n. 724 
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3 La forma di gestione prescelta per entrate deve rispondere ai criteri di maggiore economicità, 

funzionalità, efficienza, efficacia e fruizione per i cittadini in condizione di uguaglianza. 

4 Le valutazioni per la scelta della forma di gestione indicata nel comma precedente debbono 

risultare da apposita documentata relazione del Responsabile delle Entrate. Debbono essere 

stabilite, altresì, forme di controllo circa il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla gestione 

prescelta. 

5 E’ esclusa ogni partecipazione diretta degli amministratori del Comune e loro parenti ed affini 

entro il quarto grado negli organi di gestione delle aziende nonché delle società miste costituite 

o partecipate in conformità alle disposizioni legislative vigenti. 

 

Art. 7 

Soggetti responsabili delle entrate 

1. Sono responsabili delle singole entrate i responsabili del servizio al quale risultano affidate le 

risorse di entrata, determinate e specifiche, collegate all’attività svolta dal servizio medesimo. 

2. Il responsabile cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle entrate, comprese l’attività 

istruttoria di controllo e verifica e l’attività di liquidazione, di accertamento e sanzionatoria. 

3. Per tutte le entrate la riscossione coattiva è affidata al concessionario per la riscossione di cui al 

D.P.R. n. 43/88 e con la procedura di cui al D.P.R. 602/73. Le attività necessarie alla 

riscossione, a partire dalla compilazione dei ruoli, competono al responsabile della Direzione 

Entrate e i ruoli vengono compilati sulla base di minute predisposte dai singoli servizi che 

gestiscono le diverse entrate. 

4. Qualora venga deliberato di affidare ai soggetti di cui all’art.52, comma 5, lettera b del decreto 

legislativo n. 446/97 anche disgiuntamente la liquidazione, l’accertamento e la riscossione dei 

tributi, i suddetti soggetti debbono intendersi responsabili dei singoli servizi e delle attività 

connesse, in questo caso il Funzionario Responsabile verifica e controlla l’attività svolta 

dall’affidatario con particolare riguardo al rispetto dei tempi e delle modalità stabiliti nel 

capitolo di appalto. 

5. Il Funzionario Responsabile appone il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi. 
 

Art. 8 

Attività di verifica e controllo 

1. I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, denunce, 

comunicazioni e, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti a carico del contribuente o 

dell’utente nelle norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate. 

2. Nell’esercizio dell’attività istruttoria trovano applicazione i principi stabiliti dalla legge 

n.241/90, con esclusione delle disposizioni contenute nel Capo III, così come previsto dall’art. 

13, comma 2, della legge medesima. 

3. In particolare il responsabile deve evitare ogni spreco nell’utilizzazione dei mezzi in dotazione: 

utilizzare in modo razionale le risorse umane e materiali, semplificare le procedure e ottimizzare 

i risultati. Il Responsabile, nei casi di incertezza dell’inadempimento, prima di emettere un 

provvedimento accertativo o sanzionatorio, invita il contribuente a fornire chiarimenti, nei modi 

e nelle forme previste dalle norme relative a ciascuna entrata. 

4. Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante ausilio di soggetti 

esterni all’ente, ovvero nelle forme associate previste negli artt. 24-25-26 e 28 della Legge 

142/90, in conformità a quanto previsto nell’art. 52, comma 5, lettera b) del decreto legislativo 

n.446/97. 

5. I controlli vengono effettuati sulla base dei criteri individuati dalla Giunta comunale con 

delibera nella quale si dà atto che le risorse assegnate risultano congrue rispetto agli obiettivi da 

raggiungere in relazione all’attività in argomento, in mancanza vi provvede il Funzionario 

Responsabile. 
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Art. 9 

Poteri ispettivi 

1. Ai fini dello svolgimento dell’attività di cui all’articolo precedente gli enti si avvalgono di tutti i 

poteri previsti dalle norme di legge vigenti per le singole entrate. 

2. Il coordinamento delle attività di rilevazione è di competenza del responsabile della singola 

entrata pur quando venga impiegato personale dipendente da uffici o servizi diversi da quello 

cui è predisposto il responsabile. 
 

Art. 10 

Attività di liquidazione 

1. L’attività di liquidazione delle entrate deve essere svolta nel rispetto dei principi di 

semplificazione, pubblicità e trasparenza. L’attività di liquidazione è svolta dal Comune nel 

rispetto dei termini di decadenza o di prescrizione indicati nelle norme che disciplinano i singoli 

tributi. Deve essere notificato al contribuente apposito atto nel quale debbono essere 

chiaramente indicati tutti gli elementi che costituiscono il presupposto di imposta, il periodo di 

riferimento, l’aliquota applicata, l’importo dovuto, il termine e le modalità per il pagamento, 

l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto. 

2. Il provvedimento di liquidazione, di accertamento o sanzionatorio dovrà presentare tutti i 

requisiti stabiliti dalle leggi vigenti disciplinanti le singole entrate tributarie e, in mancanza di 

previsioni specifiche di legge, si applica il comma precedente. 

3. Gli atti di cui al comma precedente devono essere notificati, anche a mezzo posta mediante 

raccomandata con avviso di ricevimento. La notifica potrà essere altresì effettuata direttamente 

presso gli uffici della Direzione Entrate tramite personale appositamente autorizzato. 

 

Art. 11 

Attività di accertamento e rettifica 

1. L’attività di accertamento e rettifica delle entrate tributarie è svolta dal Comune nel rispetto dei 

termini di decadenza o di prescrizione indicati nelle norme che disciplinano i singoli tributi. 

Deve essere notificato al contribuente apposito atto nel quale debbono essere chiaramente 

indicati tutti gli elementi che costituiscono il presupposto di imposta, il periodo di riferimento, 

l’aliquota applicata, l’importo dovuto, il termine e le modalità per il pagamento, il termine e 

l’autorità per l’eventuale impugnativa e quant’altro previsto dalle norme in vigore. Deve inoltre 

essere indicato l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito 

all’atto. 

2. L’atto di accertamento di cui al comma precedente deve essere notificato, anche a mezzo posta 

mediante raccomandata con avviso di ricevimento. La notifica potrà essere altresì effettuata 

direttamente presso gli uffici della Direzione Entrate tramite personale appositamente 

autorizzato. 

3. Le attività di accertamento e di recupero delle somme dovute nel caso di affidamento in 

concessione a terzi del servizio, sono svolte dal concessionario con le modalità indicate nel 

disciplinare che regola i rapporti tra comune e tale soggetto. 

 
 

Art. 12 

Sanzioni tributarie- Principi generali 

1. Per le violazioni delle norme in materia di tributi locali si applica la disciplina generale sulle 

sanzioni amministrative per la violazione delle norme tributarie di cui ai decreti legislativi 

n.471,472 e 473 del 18 dicembre 1997. 
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2. Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente qualora egli sia 

conformato a indicazioni contenute in atti dell’amministrazione, o comunque a seguito di fatti 

direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell’amministrazione stessa. 
 

Art. 12 –BIS 

Rapporti con il contribuente 

1. Nell’esercizio dell’attività tributaria, il Comune tende ad instaurare rapporti di collaborazione 

con il contribuente, al fine di facilitarlo negli adempimenti di legge. Il contribuente può, in ogni 

momento, rivolgersi all’ufficio tributi per chiarimenti in ordine all’accertamento notificato o alla 

posizione tributaria che lo riguarda, consentendogli di ridefinire la sua obbligazione tributaria in 

base a nuovi elementi certi e di fatto che egli stesso produce. 

2. Se non diversamente disposto, non può essere richiesta al contribuente la presentazione di 

documentazione già in possesso degli uffici del Comune. 

3. Regolamenti e provvedimenti a rilevanza tributaria, in particolare, quelli che determinano 

aliquote e tariffe sono rilasciati a qualsiasi richiedente senza formalità e gratuitamente anche in 

deroga ad altre disposizioni che prevedono pagamenti e rimborsi a qualunque titolo. 
 

Art. 13 

Interpello del contribuente 

 Il contribuente, mediante richiesta scritta, ha il diritto di interpellare il Comune in ordine alla 

interpretazione e modalità di applicazione degli atti deliberativi e delle norme regolamentari 

emanati dal Comune medesimo, qualora vi sia obiettiva incertezza sulla corretta interpretazione 

dei provvedimenti suddetti. 

 Il richiedente, a pena dell’inammissibilità dell’istanza, in questa deve: 

 Indicare l’oggetto della richiesta in maniera succinta, ma esauriente, con riferimento a 

fattispecie concreta e personale; 

 Indicare tutti gli elementi di fatto e di diritto, ritenute utili per la soluzione del caso prospettato; 

 Fornire la propria soluzione, motivata; 

 Riportare le proprie generalità, indicare un recapito telefonico e postale e sottoscrivere l’istanza; 

I motivi in base ai quali il funzionario responsabile ritiene inammissibile l’istanza vanno comunicati 

al richiedente. 

 Il riferimento al caso concreto e personale, di cui al comma 2, non è indispensabile se il 

soggetto interpellante è un Ente Pubblico o privato che esprime interessi di rilevanza diffusa 

nell’ambito territoriale del Comune, ovvero un Ordine Professionale o una Associazione 

sindacale di categoria. 

 La presentazione dell’istanza non ha effetto sulle scadenze previste dalla disciplina tributaria. 

 Il Funzionario Responsabile, entro 120 giorni dal ricevimento dell’istanza, formula risposta 

scritta e motivata, da comunicare al richiedente anche a mezzo posta. Questa vincola con 

esclusivo riferimento alla questione oggetto di interpello e limitatamente al richiedente 

medesimo. In caso di adempimento avente scadenza anticipata rispetto al termine suddetto, la 

risposta è data verbalmente, fatta salva la successiva comunicazione scritta. Qualora la risposta 

non sia comunicata all’interessato entro il termine suddetto, si intende che il Comune concordi 

con l’interpretazione o il comportamento prospettato dal richiedente. Eventuali atti di 

imposizione, emanati in difformità della risposta fornita senza che nel frattempo siano 

intervenute variazioni normative, sono da ritenersi nulli. 

 In caso di mancata risposta nei termini stabiliti nel comma precedente, nessuna sanzione potrà 

essere irrogata relativamente alla fattispecie oggetto dell’interpello. 

 Il Funzionario Responsabile può, a sua volta, sottoporre il caso alla Giunta Comunale se la 

soluzione che egli prospetta può incidere in modo sensibile sul bilancio comunale, ovvero al 



 

7 

 

Consiglio Comunale qualora ai fini della soluzione, si renda necessaria la interpretazione 

autentica della norma interessata. 
 

TITOLO I I I 

ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE 
 

Art. 14 

Riscossione coattiva 

1. La riscossione coattiva delle entrate viene effettuata con la procedura di cui ai decreti del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602, e 28 gennaio 1988, n. 43. 

2. I regolamenti delle singole entrate possono prevedere che la riscossione avvenga mediante 

ingiunzione di cui alle disposizioni del Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639. Le attività 

necessarie alla riscossione competono al funzionario responsabile della gestione con le modalità 

dettagliate al successivo art. 16 bis. 

 
Art. 15 

Attività di riscossione volontaria 

1. La riscossione volontaria delle entrate avviene secondo disposizioni normative e dei singoli 

regolamenti attuativi. 

2. Il pagamento dei tributi comunali può essere effettuato con versamento diretto o tramite conto 

corrente e accrediti elettronici, in attuazione al principio della semplificazione e della 

economicità della riscossione. Con determinazione dirigenziale saranno stabilite le modalità 

tecniche di attuazione per ogni singolo tributo. 

3. Le ricevute di versamento rilasciate a seguito di pagamento di cui al comma 2 hanno valore di 

dichiarazione ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D. Lgs. N. 507 del 13 novembre 1993. 

 

Art. 15 bis 

Canoni di locazione o affitto di beni comunali e occupazione suolo pubblico 

1. Per i contratti di locazione o affitto di immobili di proprietà comunale è previsto che l’efficacia e il 

perfezionamento del relativo contratto siano subordinati alla prestazione della garanzia del 

pagamento di un importo pari ad almeno una semestralità del canone di locazione o affitto, 

mediante polizza fidejussoria, stipulata dal conduttore o dall’affittuario con società o banca di 

primaria importanza e di gradimento dell’Ente ed efficace per tutta la durata del contratto di 

locazione o affitto. 
 

2. Parimenti, qualora non venga versata anticipatamente e per intero la TOSAP relativa 

all’occupazione per lo svolgimento di attività di pubblico esercizio, l’Ente subordinerà la 

concessione del suolo o dell’area alla prestazione della garanzia del pagamento del relativo 

importo mediante polizza fidejussoria stipulata dal concessionario con società o banca di primaria 

importanza e di gradimento dell’Ente. 

 
Art. 16 Dilazioni di pagamento 

1. Il Funzionario Responsabile della singola entrata (tributaria o extra-tributaria) oppure, per 

particolari casi, la Giunta Comunale in caso di temporanea difficoltà del debitore, possono 

concedere dilazioni di pagamento relative a somme certe, liquide ed esigibili risultanti da: 

a) accertamenti tributari esecutivi, emessi ai sensi dell’art. 1, comma 792 della L. n. 160/2019 e 

s.m.i.; 

b) ingiunzioni di pagamento ai sensi del R.D. 689/1910; 

c) Sanzioni CDS; 

d) atti emessi e notificati ai sensi di legge, rimasti insoluti;  
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2. Si definisce stato temporaneo di difficoltà la situazione del debitore che impedisce il versamento 

dell’intero importo dovuto sulla base degli atti di sopra indicati, ma è in grado di far fronte 

all’onere finanziario risultante dalla ripartizione del debito in un numero di rate congrue e 

sostenibile rispetto alla sua condizione reddito-patrimoniale. Tale situazione di temporanea e 

obiettiva difficoltà economica deve essere motivata e comprovata allegando all’istanza idonea 

documentazione (Attestazione ISEE); 

3. Su richiesta del contribuente, in relazione all’entità della somma da versare e delle condizioni 

economiche del debitore, può essere concessa la ripartizione del pagamento delle somme dovute, 

secondo il seguente piano rateale: 
 

SCHEMA RATE CONCEDIBILI 
Fino ad € 500,00 8 rate mensili 
Oltre € 500,00 e fino ad € 1.500,00 18 rate mensili 
Oltre € 1.500,00 e fino ad € 5.000,00 24 rate mensili 
Oltre € 5.000,00 e fino ad € 10.000,00 36 rate mensili 
Oltre € 10.000,00 e fino ad € 25.000,00 40 rate mensili 

Oltre € 25.000,00 48 rate mensili 
 

4. Per importi superiori ad € 5.000,00 la concessione della dilazione è subordinata alla prestazione di 

idonea garanzia, sotto forma di fideiussoria bancaria o assicurativa rilasciata da soggetto 

specificamente iscritto negli elenchi dei soggetti bancari/assicurativi/intermediari finanziari 

autorizzato al rilascio di garanzie a favore di enti pubblici); 

Con atto motivato del Funzionario Responsabile della singola entrata, può essere esclusa la 

prestazione della garanzia. 

 

5. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima dell’inizio delle 

procedure esecutive; 

Sarà cura degli uffici preposti verificare presso il concessionario il mancato inizio della procedura 

esecutiva. 

6. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono l'ultimo giorno di ciascun 

mese indicato nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione; in presenza di particolari 

situazioni da motivarsi all’interno dell’atto di rateazione è possibile determinare scadenze di 

versamento diverse ovvero periodicità di rateizzazione diversa da quella mensile; 

7. Il piano di rateazione degli importi è determinato applicando gli interessi di maggior rateazione 

con misura al tasso legale, con decorrenza dalla data di scadenza del termine per il pagamento. Il 

piano di rateazione sottoscritto dalle parti perfeziona la sua efficacia solamente a seguito 

dell’avvenuto versamento della prima rata della stessa e, nei casi in cui venga richiesta prestazione 

di garanzia fideiussoria, con il deposito della stessa e sua validazione da parte del Funzionario 

Responsabile della singola Entrata. Il contribuente dovrà esibire al Servizio Entrate/Tributi nei 10 

giorni successivi al pagamento della singola rata la ricevuta di versamento; 

8. E’ possibile chiedere la dilazione contemporanea del pagamento di più atti, purché tutti attinenti 

alla medesima entrata e della medesima tipologia (es. più avvisi di accertamento IMU); in tal caso 

le soglie di importo di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo si applicano con riferimento alla 

somma degli importi di tutti gli atti di cui si chiede la dilazione. Nel caso in cui gli atti siano 

riferiti ad entrate diverse, il contribuente dovrà presentare distinte domande di rateizzazione per 

ciascuna entrata; 

9. In caso di mancato pagamento di due rate, anche non consecutive, il debitore decade 

automaticamente dal beneficio e il debito non può più essere rateizzato; l’intero importo ancora 

dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione. 

10. Con deliberazione del Consiglio Comunale, i termini ordinari di versamento delle entrate 

comunali possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti, 
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interessati da gravi calamità naturali o da particolari situazioni di disagio economico e individuale 

con criteri precisati nella deliberazione medesima. 

 

Articolo 16 bis 

Riscossione Coattiva delle Entrate Comunali 
1. Decorsi inutilmente i termini previsti ai sensi di legge per il pagamento degli atti prodromici, 

vengono avviate le procedure di riscossione coattiva; 

2. La riscossione coattiva è effettuata secondo le disposizioni di cui all’art. 1, commi 792-804 della 

L. n. 160/2019 e s.m.i.e delle misure disciplinate dal titolo II del DPR 602/1973, con l’esclusione 

di quanto previsto all’articolo 48-bis del medesimo decreto; 

3. La riscossione coattiva delle Entrate può essere effettuata: 

a) in forma diretta dal Comune; 

b) mediante soggetti concessionari delle relative potestà di cui all’art. 52, comma 5 lett. b) del 

D.Lgs n. 446/1997 e s.m.i.; 

c) mediante l’agente nazionale della riscossione affidatario del relativo servizio, ai sensi delle 

disposizioni di cui al D.L. n. 193/2016 e s.m.i. 

4. La riscossione coattiva può essere effettuata a seguito dell’intervenuta esecutività di: 

a) Avvisi di accertamento con efficacia di titolo esecutivo ai sensi dell’art. 1 c. 792 della L. 

160/2019 e s.m.i.; 

b) Ingiunzioni di pagamento sulla base di quanto previsto dal R.D. 14.4.1910, n° 639; 

c) Cartelle di pagamento sulla base delle disposizioni di cui al D.P.R. 29/09/1973, n° 602; 

d) Sanzioni CDS non saldate entro i termini di legge; 

e) Altri atti emessi e notificati ai sensi di legge e rimasti insoluti; 

5. Il provvedimento di avvio delle procedure di riscossione coattiva, relativo alle entrate di al comma 

precedente, deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 

terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto definitivo; 

6. In caso di eventuale presentazione di ricorso nei confronti degli atti di cui al precedente comma 3, 

il Funzionario Responsabile della singola Entrata valuta la possibilità di immediata attivazione 

delle procedure di riscossione anche in pendenza di giudizio, allorquando sussista fondato pericolo 

per la riscossione, avendo riferimento alla natura del creditore, ed all’entità del credito; 

7. Le principali procedure cautelari e/o forzose per la riscossione coattiva delle entrate sono: 

a) Il fermo amministrativo - 

b) Il pignoramento presso terzi  

c) Il pignoramento di beni mobili / immobili -  

d) L’iscrizione ipotecaria -  

 

8. Laddove a carico del contribuente fosse già stata ascritta, da parte del Concessionario competente 

per la riscossione, una delle sopracitate procedure, la rateazione delle somme iscritte a ruolo può 

tuttavia essere concessa. Resta inteso che la procedura si estinguerà solo con il completo 

pagamento della posizione debitoria; 

 

9. Qualora la dilazione fosse richiesta per un carico superiore ad € 5.000,00, lo stesso 

Concessionario, su espressa richiesta del Funzionario Responsabile della singola Entrata, disporrà 

la cancellazione dello stesso provvedimento. Si precisa che, nella fattispecie, la cancellazione del 

provvedimento potrà avvenire solo successivamente alla prestazione di idonea garanzia, di cui al 

comma di cui al comma 4 del precedente articolo 16, e che tutte le spese relative alla cancellazione 

stessa saranno sostenute da parte del contribuente richiedente; 
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10. Anche per la riscossione coattiva in caso di mancato pagamento di due rate, anche non 

consecutive, il debitore decade automaticamente dal beneficio e il debito non può più essere 

rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è immediatamente riscuotibile in unica soluzione. 
 

Art. 17 

Rimborso delle somme non dovute 

1. Il rimborso delle somme versate e riconosciute non dovute, deve essere richiesto dal 

contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato 

accertato il diritto alla restituzione. L’Ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta 

(180) giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

Sulle somme da rimborsare sarà applicato un interesse, con maturazione giorno per giorno a 

decorrere dalla data dell’eseguito versamento, pari al tasso di interesse legale vigente nei vari anni a 

cui si riferisce il periodo di calcolo. 
 

Art. 17 bis 

Compensazione delle obbligazioni tributarie dello stesso tributo 
1. In applicazione dell'art. 1, comma 167, della legge n. 296 del 27/12/2006, nonché dell'art. 8 

comma 1 della legge 212/2000 e smi, è previsto in linea generale l'istituto della compensazione 

delle somme a credito con quelle a debito dovute al Comune a titolo di tributi locali. 

2. L'obbligazione tributaria può essere estinta, purché non sia intervenuta decadenza dal diritto al 

rimborso, mediante compensazione tra crediti e debiti relativi allo stesso tributo, a condizione 

che il credito sia certo, determinato ed esigibile. 

3. Il contribuente, nei termini di versamento del tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali 

eccedenze di versamento del medesimo tributo degli anni precedenti, senza interessi, purché 

non sia intervenuta decadenza dal diritto al rimborso. 

4. Il contribuente che si voglia avvalere della facoltà di cui al comma precedente deve presentare 
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 - il tributo dovuto al lordo della compensazione, 

 - l'esposizione delle eccedenze da compensare distinte per anno d'imposta, 

 - indicazione del tributo con il quale si intende effettuare la compensazione; 

 - l'affermazione di non aver richiesto il rimborso delle quote versate in eccedenza o, qualora 

sia stato in precedenza domandato il rimborso, la dichiarazione di rinunciare all'istanza di 

rimborso presentata. 

3. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere 

utilizzata in compensazione nei versamenti successivi con altri tributi comunali con i quali può 

essere richiesta la compensazione, ovvero ne può essere chiesto il rimborso qualora fosse 

venuta meno la soggettività passiva d'imposta. 

4. Nel caso in cui la compensazione avvenga tra tributi, gestiti da funzionari diversi, il 

funzionario che gestisce la pratica del tributo in eccedenza deve acquisire l'attestazione del 

tributo a debito con cui compensare l'eccedenza del credito. 

5. Il Responsabile del tributo in eccedenza istruisce la pratica verificando l'esistenza dei credito 

da compensare con altri tributi comunali. Il risultato del risconto, positivo o negativo che sia, 

va comunicato al contribuente interessato e al funzionario che ha rilasciato l'attestazione del 

tributo a debito. 

 

Art. 17 quater 

Compensazione tra debiti e/o crediti diversi 
1. Qualora dovesse rilevarsi la contemporanea sussistenza di un credito e di un debito di qualsiasi 

natura, individuati in capo ad un medesimo soggetto, il Comune procederà, d'ufficio oppure su 

richiesta dell'interessato, alla compensazione. In caso di procedura d'ufficio si rende necessaria 

la comunicazione dell'avvenuta compensazione nei confronti dello stesso interessato; 

2. La condizione essenziale per l'applicazione del presente articolo è che si tratti di crediti 

reciproci certi, liquidi ed esigibili, pertanto non attribuibili a crediti non ancora “perfezionati”. 

 

TITOLO IV 

ATTIVITA’ CONTENZIOSA E STRUMENTI DEFLATTIVI 

 
Art.18 

Contenzioso 
1. In materia di entrate tributarie, ai fini dello svolgimento delle procedure di contenzioso, ai sensi 

del D. Lgs. N. 546/92 il Direttore delle Entrate ed il Funzionario del Comune responsabile della 

gestione dell’entrata o il concessionario ex art. 52, comma 5, lett. b) del D. Lgs. 15 dicembre 

1997 n. 446, è abilitato ad agire, resistere e rappresentare l’Ente in giudizio. 

2. Ai fini dello svolgimento dell’attività di difesa in giudizio delle proprie ragioni, l’Ente può 

stipulare con uno o più professionisti una convenzione, in via preventiva, per singola entrata o 

più entrate o anche per singola fattispecie, di particolare rilevanza giuridica ed economica, 

purchè siano rispettati i tariffari minimi di Legge e previo provvedimento motivato del 

Funzionario Responsabile della gestione. 
 

Art. 19 

Autotutela 
1. Il Comune con provvedimento del Funzionario Responsabile al quale compete la gestione 

dell’entrata, può annullare totalmente o parzialmente il provvedimento ritenuto illegittimo nei 

limiti e con le modalità di cui ai commi seguenti. 

2. In pendenza di giudizio il funzionario, prima di attivarsi per l’annullamento di un 

provvedimento, dovrà procedere all’analisi dei seguenti fattori: 



 

12 

 

a) grado di probabilità di soccombenza dell’amministrazione, con conseguente condanna dell’ente 

al rimborso delle spese di giudizio, tenuto conto anche della giurisprudenza consolidata nella 

materia; 

b) valore della lite; 

c) costi amministrativi connessi alla difesa del Comune. 

3. Al fine di favorire la massima collaborazione con i soggetti passivi, qualora il provvedimento 

sia divenuto definitivo, il Funzionario, anche in assenza di istanza di parte, può procedere in 

tutto o in parte all’annullamento del medesimo nei casi di palese illegittimità dell’atto e in 

particolare nelle ipotesi di: 

a) doppia imposizione; 

b) errore di persona; 

c) prova di pagamenti regolarmente eseguiti; 

d) errore di calcolo nella liquidazione dell’imposta; 

e) sussistenza di requisiti per la fruizione di regimi agevolativi; 

f) errore sul presupposto del tributo. 

4. Non si procede all’annullamento per motivi sui quali sia intervenuta sentenza passata in 

giudicato favorevole al Comune, salvo che il giudicato riguardi esclusivamente motivi di ordine 

formale (inammissibilità, improcedibilità, irricevibilità ecc.). 
 

Art. 20 

Accertamento con adesione 

1. Si applicano, per le entrate tributarie, in quanto compatibili, le norme dettate con D. Lgs. 

218/97 in materia di accertamento con adesione per i tributi erariali, la cui applicazione ai tributi 

locali è estesa per effetto dell’art. 50 della Legge 449/97 e le norme in vigore contenute 

nell’apposito regolamento. 

 
TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 21 

Norme di rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni vigenti di Legge. 
 

Art. 22 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entra in vigore nei termini di legge. 

2. Il presente regolamento recepisce ogni altra disposizione legislativa in ordine all’introduzione 

della moneta unica come previsto nel Piano di Adozione dell’Euro nella Pubblica 

Amministrazione. 


